
 

   

DOTTORI COMMERCIALISTI 

 
Omar De March 
Eros De March 

 
Ambra Mattiello  

Manuel Bandiera 
Fabio Perissinotto 

Lorenzo Crescente 
Massimo Motta 

 

 

 

Treviso (TV) 
Via Solferino S. Martino 3 
T. +39 0422 262521 
F. +39 0422 298120 
 
P.I. 03394660264 

 

 

Quarto d’Altino (VE) 
Via Roma, 101/B 
T. +39 0422 1835335 
 
 

info@studiodemarch.it 
 

 

Pieve di Soligo (TV)  
Via Schiratti 51/10 
T. +39 0438 82705 
 
 

www.studiodemarch.it 

 

 
Castelfranco V.to (TV)  
Circonvallazione Est 32/N 
T. +39 0423 721119 

 

Vimercate (MB) 
Via Vittorio Emanuele II, 1 
T. +39 039 6084054 

 

 

Circolare informativa n. 32 del 13 novembre 2020 

 

DECRETO RISTORI-BIS 
Nuovo Contributo a fondo perduto 

 

Nuovo Contributo a fondo perduto introdotto dal Decreto Ristori-bis (D.L. n. 149/2020, art. 2), ma non per tutti. 

Siamo IN ATTESA DEL PROVVEDIMENTO CHE DEFINISCA TERMINI E MODALITA’ DI ACCESSO. 

 

 

SOGGETTI BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO. 

- titolari di partita iva attiva alla data del 25.10.2020 che svolgono attività prevalente di cui ai codici ATECO 

elencati nella tabella 2 in calce, e con domicilio fiscale o sede operativa in aree definite in “Zona rossa” di 

cui al dpcm 03.11.2020 e sue integrazioni. 

Sono esclusi i soggetti che hanno attivato la partita iva a partire dal 25.10.2020 o la cui partita iva risulti cessata 
alla data di presentazione della domanda. 

 

Dpcm del 03.11.2020 integrato con Ordinanza Ministero Salute del 10.11.2020 – aree di rischio(*) 

-  

 

 

(*) Attenzione:  

aree di rischio soggette a modifica settimanale 



 

   

 

CONDIZIONI PER L’ACCESSO AL CONTRIBUTO. 

- fatturato e corrispettivi del mese di aprile 2020 inferiore ai 2/3 dell'ammontare del fatturato e dei 

corrispettivi del mese di aprile 2019. 

Per coloro che hanno attivato la partita iva dal 1^ gennaio 2019 e la cui attività rientra in uno dei codici ATECO, il 

contributo spetta anche in assenza del requisito del calo di fatturato. 

 

MODALITA’ PER L’OTTENIMENTO DEL CONTRIBUTO. 

Caso a):  il soggetto ha già beneficiato del contributo a fondo perduto previsto dal “Decreto Rilancio” e non 

restituito (istanza presentata tra il 15 giugno ed il 13 agosto u.s. – vds ns mail del 15.06.2020 e ns Circolare n. 17/2020) 

Nessuna nuova istanza. Il contributo verrà corrisposto dall'Agenzia delle Entrate mediante accreditamento diretto 

sul conto corrente bancario o postale già comunicato. 

 

Caso b):  il soggetto non ha presentato la precedente istanza per il contributo a fondo perduto ex “Decreto Rilancio”  

Deve essere presentata apposita istanza telematica utilizzando il modello originariamente previsto per il contributo 

a fondo perduto ex D.L. Rilancio. 

 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO. 

- Il contributo è pari al 200% di quanto già previsto dall’ex DL Rilancio. 

- Il contributo non può superare in ogni caso i 150.000 euro. 

Gli scaglioni previsti per il contributo a fondo perduto ex DL Rilancio sono: 

• 20%, se ricavi/compensi 2019 fino a 400.000 euro 

• 15%, se ricavi/compensi 2019 superiori a 400.000 e fino a 1.000.000  

• 10%, se ricavi/compensi 2019 superiori a 1.000.000 e fino a 5.000.000. 

 

Attenzione:  

Per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro, la percentuale di ristoro (200%) sarà applicata sul 

10% del calo del fatturato indicato nell’istanza da presentarsi.  

Per coloro, invece, che hanno già presentato la precedente istanza di contributo a fondo perduto, che sono in 

possesso dei requisiti di cui al Decreto Ristoro e che hanno attivato la partita iva a partire dal 1^ gennaio 2019, il 

contributo è determinato applicando le percentuali, previste per il codice ATECO di appartenenza, agli importi 

minimi di 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

 

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO. 

- Non è tassato ai fini delle imposte sui redditi e Irap 

- Non rileva per ai fini del rapporto di cui alla deducibilità degli interessi passivi (art. 61 tuir) e spese generali 

(art. 109, co. 5, tuir) 

- Rientra nei limiti fissati dal “Quadro temporaneo degli aiuti di Stato” (€ 800.000 per beneficiario) 



 

   

 

Tabella 2 del D.L. 149/2020 

 

 



 

   

 

 


